
LE NOSTRE MEDAGLIE D'ORO"ALLA MEMORIA''
Conlinuiamo seguendo l'ordine numorico dei battaglionl che sono inleslati ai nostri eroi, la pubblicazione dells

motivazioni e di un breve ( curriculum D dei carristi, m€daglia d'oro al rialor milita.è, quale omaggio a coloro che fecerc
dono della pr@ria vita, meritando la più alta ricompensa.

Le notiziè sono slale tratte dai volumi ( L€ medaglie d'oro al valot militare !, edilo dall'Ulficio Storico dello Stato
Maggiore Esercito.

" Lllliciale dell'Esercito ìn s.p,e. fin dal primo giorno della resistenza
tu a.lla testa del proprio reparto nell'accanìto. bq.tto.glia contro |'aggres-
:ore. Atganizzò i primi nucleí partigiani e con magnifico ardimento
lí con.iusse in impari lotta atttaterso utul serie di audaci imprese.
Cauuroto dal nemico, coli sdegnosa fierezza subi i duri ínterrogatori e,
riascito a larsí liberare, temerariamenle riprese il suo posto di combat-
tímento partecípando alle operazioni che, atttayerso luiehi mesi di safi-
guinosa lotta, portalono a.lla. conquista della Val d'Oisola. In questo
printo lembo d'Italìa valorosamente conquistqto, resistette per quaranta
gíornì con i suoi uomíni stremati, al f ama.ti e male armati contro forze
nemiche di schíacciante supetíotità, linché con le armi in pugno incontrò
efoíca. norte alla testq dei suoi partigiani. Velle Strona., setiembre 1943;
Valle ri'Ossolq Val Vigezzo, Finnero, settembre-ottobre 1944".

Campione di scherma delle tre armi come il fratello Antonio, an-
ch'egli decorato di Medaglia d'Oro, uscì S. Ten. effettivo dall'Acc. Milita-
re di Modena nel gennaio 1941, assegnato al l" Rgt. fant. carrista, Pro---mosso tenente nel maggio 1943, l'8 sett. successivo, alla dichiarazione
delt'armistizio, si trovava in sosta a Vercelli al comando della 9" comp.
del reggimento in trasferimento a Novara. Dopo un breve combattimento
contro preponderanti forze tedesche, riuscì a rifugiarsi, con parte dei
suoi uomini sui monli vicini dove formò un gruppo di volontari per la
lotta clandestina di resistenza. Catturato ed evaso dalle carceri di NG
vara, riprese con maggior impegno l'organizzazione dei reparti e formò la
Divisione " Val Toce, che da lui comandata si coprì di gloria nella con
quista della Valle d'Ossola. Ferito gravemente in Val Canobina. non
tasciò il suo posto di comando, rifiutando ogni assistenza. Il 12 ottobre
1944 la grave ferita ne uccise il corpo, ma non lo spirito che si unì
nel cielo degli eroi a quello del fratello Antonio, caduto otto mesi prima
combattendó nella stessa formazione. Iscritto a Pavia nella facoltà di
giurisprudeîza, gli fu conferita da quella Università, alla memoria, la
laurea . ad honorem, nel 1947. La famiglia risiede a Cremona - Via Tom-
bino, 22. Alla memoria dell'eroe, è dedicato il 7" battaglione carri.

TENENTE CARRISÎA DI DIO ALFREDO
DA PALERMO
lo Reggimenlo Carristi.

li


